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A
PREMESSE

1° Oggi è diffusa una cultura di morte: 

terrorismo


violenze


aborto


delinquenza


rapimenti


commercio delle armi


guerre


droga


pena do morte


eutanasia

Oggi sentiamo bisogno che qualcuno ci additi la vita e ci parli di speranza.

2°
In un mondo fortemente tecnologizzato e con una cultura scientifica e critica imperanti, la Risurrezione di Gesù sa di mitologia, realtà antistorica, antiscientifica.

Noi in chiesa celebriamo sempre un “memoriale”; “ricordiamo” Gesù e lo “facciamo presente”, lo attualizziamo per ricevere forza nel cammino e nell’impegno.

3° Parlare di un fatto vecchio di 2000 anni, potrebbe sembrare un alibi per non impegnarsi nei problemi attuali di oggi: 

fame nel mondo, 

ingiustizie sociali,

pace …

Celebrare Gesù significa impegnarci nella società, nella vita.

B
VANGELO e RISURREZIONE

1° Soltanto dopo molte prove,

inizialmente con dubbi e paure

i discepoli giunsero alla convinzione che Colui che appariva loro in forme e segni diversi era quel medesimo Gesù, loro amico, che avevano conosciuto come Maestro e Signore.

2° Un particolare non da poco che il vangelo mette in rilievo, è costituito dal fatto che Gesù, dopo essere risorto, non viene mai riconosciuto immediatamente da coloro che lo conoscevano.

Segno evidente che per vederlo e riconoscerlo, bisogna guardarlo non solo con gli occhi del corpo, ma specialmente con gli occhi della fede.

In questa difficoltà a riconoscere Gesù risorto, gli Evangelisti hanno inteso probabilmente farci capire come è necessario far molta attenzione alle persone che incontriamo, perché ogni persona potrebbe essere il Cristo risorto, che non ha segni distintivi particolari.

3° Un altro particolare importante, espresso dai Vangeli, è la cadenza con cui Gesù si presenta ai suoi; sembra prediliga la domenica: è risorto di domenica, appare alla domenica… 

Oppure gli Evangelisti sottolineano questo particolare per indicare come ormai i cristiani si incontrassero già, per le loro assemblee, alla domenica:

come per dirci che alla domenica si poteva far esperienza di Gesù, si poteva incontrarlo e forse riconoscerlo.

4° Per passare dal dubbio di essere di fronte a un fantasma alla certezza di stare davanti proprio al Signore, i discepoli hanno sentito il bisogno di “toccare con mano” il Cristo che appariva.

Non è un fantasma!

Dai segni della crocifissione, inconfondibili,

dalla voce, da come si comportava, dal modo di stare a tavola, da come prendeva e spezzava il pane, da quello che diceva…

gli Apostoli accettarono gradualmente, con molta fatica il fatto nuovo: il loro amico Gesù Crocefisso era risorto.

5° La Risurrezione di Gesù è annunciata da alcuni fatti strani e a volte terrificanti, che incutono”timore”:

- il terremoto,

- la folgore,

- l’angelo vestito di bianco,

- la pietra rotolata via,

- la paura… (Mt. 28, 1-5)

Non si tratta di informazione di cronaca, di fatti reali, ma di immagini attraverso le quali l’Evangelista, usando un genere letterario particolare, ma efficace, “apocalittico”,  vuole affermare che sta per verificarsi un fatto grandioso, che Dio è presente e sta agendo per la nostra salvezza, che sta succedendo qualcosa di assolutamente incredibile, mai visto.

6° Il Vangelo ci fa capire che di fronte alla Risurrezione, si possono assumere tre diverse posizioni:

- quella delle donne e degli Apostoli che credono, 

- quella dei dubbiosi, che rimangono incerti, (Tommaso e molti altri…anche noi forse… )

- quella dei farisei, delle guardie, del Sinedrio… che negano tutto.

7° I doni di Cristo Risorto sono:

la Pace
“Pace a voi”

il perdono 
”…a chi rimetterete i peccati…”

lo Spirito Santo 
“alitò su di loro e disse…”, 

la gioia
“i discepoli gioirono al vedere il Signore…”

doni dello Spirito:

la sapienza,

la bontà,

il coraggio.

8° La constatazione di tale realtà, non più contestabile, portò gli Apostoli a diventare annunciatori della Risurrezione; testimoni di quanto avevano visto e udito nei tre anni con Gesù. 

“Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e udito”   Rispondono gli Apostoli al Sinedrio, che chiedeva loro di non parlare più di Gesù. (Atti 4,20)

“Concedi Signore di annunciare con tutta franchezza la Tua Parola”  (Atti 4, 28) E’ la preghiera che la comunità di Gerusalemme innalza a Dio dopo che Pietro e Giovanni, in  tribunale, avevano ricevuto l’ordine di non annunciare più il nome di Gesù.

“Gesù, Dio lo ha risuscitato dai morti, e noi ne siamo testimoni”  (Atti 2, 33)

9° Perciò al centro della predicazione, già dal giorno della Pentecoste, sta la proclamazione che Gesù è il Cristo atteso, Figlio di Dio, crocifisso e risorto. 

(Atti 2, 22-24.32)

Questo primo ed essenziale annuncio della salvezza, nella sua forma primitiva sintetica, quasi telegrafica, portato alle prime comunità cristiane va sotto il nome di “Kerigma”.

C
LA RISURREZIONE DI GESU’ 

E’ UN FATTO STORICO ?

1° Concetto di “STORIA”.

È la narrazione di fatti e avvenimenti pubblici con il giudizio critico-interpretativo di questi fatti, nonchè delle testimonianze e delle fonti.

Es. L’attentato alle due torri di New York è un fatto storico, ma assume contorni ben diversi se il fatto è opera di fondamentalisti islamici o della CIA americana.

2° La Risurrezione di Gesù è l’evento centrale della storia, come la creazione, ma trascende ogni esperienza umana;

non è verificabile con i metodi usati nelle scienze umane e di laboratorio.

Per questo si è parlato di:

“allucinazione collettiva”, 

di una “favola mitologica”,

“frutto di fantasia” di povera gente incolta.

3° La tradizione della Chiesa non si è mai troppo preoccupata delle prove della risurrezione, perchè le comunità cristiane primitive l’hanno sempre vista e accolta come “evento” e “annuncio” di salvezza, un mistero.

Non era importante tanto “come era avvenuta”, quanto piuttosto “il perché”, “il senso”, il significato che assumeva per il cristiano.

Non si sono preoccupati di dimostrare la Risurrezione, quanto di viverla; cogliere il valore di salvezza.

4° Per la tradizione e per la fede è fondamentale il fatto della Risurrezione, perché in quel gesto, in quell’azione, con quell’evento Dio ci sta parlando e ci salva.


La Risurrezione:


- è un mistero soprannaturale, non un fatto umano,


- è un evento da cogliere nella fede, non nella

razionalità,


- è un evento “da credere” non “da dimostrare”.


- è “da vivere” non “da spiegare”.

5° Se ci mettiamo sul piano della razionalità e delle prove scientifiche, dobbiamo ammettere che non abbiamo alcuna prova della Risurrezione di Gesù, ma solo “segni”,  “indizi”.

6° Anche le apparizioni possono essere sospette o fraintese, sia perché non sempre gli interessati riconoscevano Gesù; sia perché l’hanno visto solo amici, persone del giro, quanti avevano tutti i motivi per crederlo vivo… nessuno degli avversari l’ha visto mai.

7°
Gesù non poteva mostrarsi ai farisei o alle autorità, perché:

- la Risurrezione è un evento di fede e la si coglie solo nella fede; quindi non avrebbero riconosciuto Gesù,


- avrebbero tentato di riprenderlo per ucciderlo nuovamente, perché Lui vivo costituiva una prova del loro fallimento.


- non sarebbe servito comunque a far cambiare loro idea; quindi sarebbe stato inutile ogni apparizione. 

E Gesù non agisce invano.

8° Per le nostre concezioni scientifiche, un fatto è storico se si pone nelle realtà umane,  se è documentabile, verificabile, concreto, ben definibile dalla ragione umana, se si può spiegare, se si portano prove, documenti, testimoni, ecc.

Ma la Risurrezione si pone nell’ambito delle realtà soprannaturali.

Gli indizi tuttavia sono descrivibili, verificabili, sono oggettivi, seriamente documentati da testimoni e documenti attendibili…. Ma nessuno ha visto Gesù mentre usciva dalla tomba e risorgeva!

Restano comunque prove, o meglio segni di un fatto che supera e si colloca al di là dell’esperienza e della conoscenza umana.

Dal punto di vista scientifico, storico-critico, la Risurrezione non può essere accettata: è una realtà diversa.

Non può essere valutata con i criteri scientifici usuali e altri non ne conosce la scienza.

9° In conclusione: la Risurrezione è un fatto realmente accaduto, ma, data la sua natura soprannaturale e quindi non spiegabile razionalmente e non verificabile con metodi puramente scientifici, più che un fatto storico, è meglio definirlo un “fatto reale”

OBIEZIONE

Potrebbe essere che Cristo non sia risorto realmente e storicamente, ma solo nella fede, nella speranza degli Apostoli, nella loro convinzione e nella predicazione?

I Discepoli volevano così bene a Gesù, erano talmente angosciati dalla sua morte, da desiderarlo vivo e quindi l’hanno fatto rivivere!

Risposta:

1° - Sarebbe comunque un miracolo altrettanto grandioso della Risurrezione stessa: 

una Chiesa che si appoggia sul nulla, su una favola… sarebbe una cosa straordinaria, assurda!

Inoltre, aver fatto passare per vera una fantasia, ingannando milioni e milioni di persone per migliaia di anni… è altrettanto straordinario, assurdo, praticamente impossibile!

2° - Come si spiegherebbe allora la trasformazione avvenuta nella vita degli Apostoli, la loro bontà, la sapienza inattesa, il coraggio dimostrato per anni davanti a autorità e popolo decisamente avversi ?

Se non ci fosse stato nulla all’origine, o anche avessero avuto il dubbio che stavano sbagliandosi, non avrebbero resistito a lungo.

Avrebbero comunque ceduto alle prime difficoltà; almeno alcuni.

3° Non c’è relazione, né proporzione, tra l’esperienza del fallimento di Cristo e quanto è successo dopo a Gerusalemme e in tutto il mondo mediterraneo.

Senza un fondamento obiettivo, concreto, reale, forte, incontestabile, la predicazione degli Apostoli sarebbe stata immediatamente soffocata; 

i Discepoli non avevano la minima probabilità di successo.

4° Inoltre gli Apostoli hanno dato la vita perché erano convinti della Risurrezione; nessuno sacrifica la propria vita per sostenere una “balla”.

Se avessero avuto qualche dubbio, avrebbero lasciato perdere, non avrebbero continuato a insistere su un fatto di cui non erano neppure convinti.

Almeno qualcuno, più debole, si sarebbe ricreduto, avrebbe ritrattato.

a

N.B. Io sono disposto a credere a dei testimoni che per sostenere la loro versione dei fatti, sono disposti a dare la vita.

5° Conclusione:
 il fatto storico della Risurrezione, comunque sia avvenuto, è una verità soprannaturale, perciò comprensibile soltanto nella fede.

Senza la Risurrezione non si spiega la Chiesa.

D
SEGNI DELLA RISURREZIONE

Non ci sono prove della Risurrezione, ma solo “indizi”, “segni” per chi li vuole leggere:

1°
il sepolcro vuoto

2°
le apparizioni

3°
Le profezie dellA.T.

4°
i tentativi delle autorità di negare la 

risurrezione

5°
il cambiamento dei discepoli:

 coraggio e intelligenza

6°
la conversione di S.Paolo: 

avversario – poi convertito – infine martire

7°
i martiri:  S.Stefano e S.Giacomo

8°
i miracoli della risurrezione: 

a guarigione del cieco nato alla porta del tempio



la liberazione di Pietro dalla prigione

9°
la rapidità della diffusione del Messaggio



nel mondo mediterraneo

10° 
la Sindone

1
IL SEPOLCRO VUOTO

- Gesù deposto dalla croce, è stato lavato in fretta, hanno unto, altrettanto in fretta, il corpo con aloe e mirra profumata, l’hanno avvolto in un lenzuolo, fasciato per bene, deposto in una tomba messa a disposizione da Giuseppe d’Arimatea, amico di Gesù, abbastanza ricco da avere una tomba scavata nella roccia e abbastanza vicina al luogo della sepoltura … tutto nel segno della provvisorietà.

Dopo il sabato, giorno di festa, le donne avrebbero fatto le cose con più cura, intanto bisognava accontentarsi…

L’ingresso della tomba venne ostruito da una grossa pietra, fatta rotolare all’ingresso, questo venne “sigillato”, per timore che venisse profanata, e ancor più che qualcuno tra gli amici “fanatici” venisse a rubare il corpo.

Ad ogni buon conto, vennero sistemate alcune guardie per sicurezza.

- Quando Gesù risorge, esce dalle bende e dalla tomba senza toccare nulla; non ha bisogno di svolgere le bende e rovesciare la pietra; neppure le guardie si accorsero di nulla.

Il mattino di Pasqua, quando Gesù cominciò a farsi vedere di qua e di là, cominciò a spargersi la voce che Gesù era risorto, era vivo.

Solo allora, i farisei, tolta la pietra, si resero conto che dentro il sepolcro non c’era nessun cadavere, non c’era più Gesù: i soldati stavano facendo la guardia a una tomba vuota.

- Nei vangeli, i fatti vengono narrati con una particolare successione, non logica, ma didattica.

L’intenzione di chi narra e poi scrive, è di aiutare le nuove comunità a credere in Gesù risorto.

La preoccupazione degli evangelisti non è di fare un resoconto preciso di come si sono svolti i fatti e la successione cronologica dei vari momenti, quanto piuttosto di portare alla fede chi ascoltava.

In poche parole:

non è cronaca, ma “evento di fede”; 

con questo criterio organizzano i vari momenti della Pasqua.

Secondo la narrazione dei Vangeli:

. Gesù risorge, all’alba del mattino di Pasqua,

   (per la cronaca 9 Aprile 30 d.C.)

. fa rotolare via la pietra,

. le guardie scappano,

. la Maddalena nel frattempo va al sepolcro: 

vede la pietra già rotolata via,

. anche altre donne nel frattempo vanno al sepolcro

e trovano la pietra rotolata da una parte,

. Gesù si fa vedere alle donne,

. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro vuoto,

. un poco più tardi, Gesù si presenta alla 

Maddalena,

. al pomeriggio Gesù accompagna due discepoli 

diretti a Emmaus 

. verso sera Gesù si presenta nel Cenacolo agli 

Apostoli.

Secondo la narrazione evangelica i fatti avrebbero dovuto succedersi in quest’ordine.

In realtà, Gesù non aveva bisogno di togliere la pietra dal sepolcro per uscire; Lui entrava e usciva dal Cenacolo a porte chiuse; quindi non aveva bisogno di togliere la pietra dall’ingresso del sepolcro e non doveva dimostrare alle guardie che li aveva fatti “fessi”.

Probabilmente, allora, la sequenza logica dei fatti potrebbe essere la seguente:

. Gesù risorge, il mattino di Pasqua, all’alba,

. Gesù si fa vedere alle donne,

. Gesù si presenta alla Maddalena,

. al pomeriggio Gesù accompagna due discepoli 

verso Emmaus e poi a loro si manifesta,

. Gesù entra nel Cenacolo a porte chiuse,

saluta tutti, manca Tommaso,

Il giorno stesso di Pasqua, la notizia che qualcuno ha visto Gesù risorto, si sparge in un baleno.

La cosa è talmente assurda, che le autorità si vedono costrette a mandare a ispezionare la tomba, per dimostrare che il morto è ancora là.

Solo allora le autorità e le guardie si rendono conto che Gesù non è più nella tomba, nonostante che i sigilli fossero intatti e le guardie non si fossero accorte di nulla.

Per cui le autorità farisaiche furono costrette, per tacitare la voce che ormai girava tra il popolo, pagare i soldati affinché spargessero una voce contraria:

i discepoli avevano portato via il corpo di Gesù, mentre dormivano.

Esiste anche la possibilità di una terza versione, che spiegherebbe alcune contraddizioni dei testi evangelici:

. Gesù risorge e fa rotolare via la pietra,

. le guardie naturalmente se la danno a gambe 

terrorizzate,

. per prima ad arrivare alla tomba è Maria 

Maddalena, che rimane stordita dal fatto che la pietra non è più al suo posto,

e corre dagli Apostoli nel Cenacolo,

. nel frattempo anche alcune donne arrivano alla 

tomba e vedono la pietra rotolata via,

. Gesù si presenta alle donne, mentre stanno 

ritornando confuse,

. Pietro e Giovanni corrono al sepolcro: è vuoto,

. Maria Maddalena ritorna nuovamente al sepolcro e 

là incontra Gesù, scambiandolo per l’ortolano,

. al pomeriggio, Gesù accompagna due discepoli 

verso Emmaus,

. alla sera, sempre del primo giorno di Pasqua, Gesù 

si presenta ai discepoli, nel Cenacolo a porte chiuse

- L’importanza che i vangeli attribuiscono alla grossa pietra davanti al sepolcro deriva dalla convinzione che:

- la “tomba” era simbolo dello “Scheol”, la dimora dei morti;

la “pietra”, posta all’ingresso, era simbolo dell’impossibilità di tornare fuori, di ritornare in vita.

Questa “pietra” ora è stata tolta.

Gesù ha dimostrato che né la morte, né il sepolcro, né le fasce, né la pietra, né i sigilli, né le guardie potevano fermarlo: Lui è la Vita.

2°
il lenzuolo e le bende afflosciate.

Questa prova è la più strana e consistente.

La stranezza è dovuta al fatto che Gesù quando è stato deposto nel lenzuolo di lino e poi avvolto con fasce, con un ulteriore panno legato attorno al collo, non solo non poteva più muoversi, ma non poteva né uscire, né essere tolto dalle bende senza che queste venissero srotolate e tolto il lenzuolo che lo avvolgeva da capo a piedi.

Mentre Giovanni, che fu tra i primi a vedere la tomba vuota, attesta che la stranezza, impossibile da accettare, a meno che non si voglia ipotizzare un miracolo, era che le bende attorno al lenzuolo erano ancora intatte, nessuno le aveva toccate o sciolte. 

L’involucro del cadavere era intatto, uguale a quando l’avevano deposto nel sepolcro tre giorni prima, ma la bendatura era afflosciata, sgonfiata, segno evidente che dentro non c’era più il corpo.

Come Gesù fosse uscito, era un mistero!

Gesù risorto esce dalle bende senza toccarle, dalla tomba senza togliere la pietra, entra ed esce dal Cenacolo a porte chiuse… può muoversi con la velocità del pensiero, cammina come un pellegrino, mangia se gli danno da mangiare, compare e svanisce come uno spirito…

Gesù risorto è entrato in un’altra dimensione, quella di Dio, con caratteristiche, possibilità, prerogative che non conosciamo.

3°
impossibile il furto

a- Nella legislazione romana e anche ebraica il furto di cadavere era punito con la morte; nessuno si sarebbe sognato di rubare un morto; troppo alto il rischio.

b- Chi avrebbe avuto interesse a rubare il corpo di Gesù?

Non potevano rubarlo gli amici perché c’erano le guardie e avevano una paura boia; non per nulla se ne stavano rintanati nel Cenacolo “per paura dei Giudei”, fintanto che la situazione non si fosse tranquillizzata.

Non potevano rubarlo neppure i farisei o le guardie, perché avrebbero dato motivo a pensare alla risurrezione.

Per i suoi nemici era fondamentale che il corpo di Gesù rimanesse nella tomba almeno tre giorni interi.

c- Se anche qualche malintenzionato avesse voluto rubare il corpo di Gesù, teniamo presente che c’erano i soldati di guardia e i sigilli sulla tomba.

d- A che scopo, rubare il corpo?

- Per profanarlo? Ma allora avrebbero dovuto prima o poi tirarlo fuori, mostrarlo profanato.

- Per chiedere un riscatto? E quando l’hanno chiesto?

- Per scherzo?  Mentre le guardie lo stavano sorvegliando?

e- Nessuno comunque spoglia un cadavere per portarlo via; anzi si lascia vestito e lo si prende così com’è, in fretta; non slega il sudario avvolto attorno alla testa e non lo piega per bene, mettendolo in disparte.


 OBIEZIONE

Gesù non era proprio morto, ma solo svenuto; apparentemente sembrava morto, ma così non era. Gesù, con la temperatura del sepolcro, si è svegliato, ha ripreso un po’ le forze se n’è andato da solo.

Le guardie probabilmente dormivano.


RISPOSTA

Con tutto quello che aveva sofferto, Gesù era certamente morto:


- aveva subito un infarto nell’orto degli ulivi


- era stato flagellato alla maniera ebraica, senza risparmio di colpi,


- gli avevano posto sulla testa una corona di spine, alcune delle quali si erano conficcate in profondità (vedi le tracce di sangue venoso e arterioso sulla Sindone)


- la terribile sete, per la copiosa quantità di sangue perso, ha portato Gesù alla disidratazione fino all’agonia, 


- lo stato di estrema prostrazione e sfinimento di Gesù era tale da non permettergli di portare sulle spalle, per pochi metri, la croce, il palo traversale che poi veniva unito al verticale già infisso sul posto.


- la trafittura delle mani e dei piedi con i chiodi,


- la perdita quasi totale di sangue,


- l’asfissia dovuta alla posizione del corpo in croce, che gli impediva di respirare,


- il colpo di lancia del soldato che gli trapassò tutto il petto dal fianco destro al fianco il sinistro, squarciandogli il

cuore; uscirono gli esigui resti di sangue e di liquido biancastro del pericardio,


- i soldati hanno constatato la morte,


- le guardie, il centurione romano, le donne, la Madre, Giovanni, Giuseppe di Arimatea, Nicodemo,  l’hanno visto morto,


- il corpo di Gesù venne tolto dalla croce, per ordine di Pilato, perché era morto, così gli avevano assicurato le guardie,


- i farisei hanno permesso che il corpo venisse tolto dalla croce, perchè erano sicuri della sua morte,


- il corpo venne pulito in fretta e unto in maniera sommaria, in attesa che passasse il sabato per fare le cose con più cura…

Non possono essersi sbagliati tutti!

Non era possibile che fosse vivo; aveva passato torture tali che comunque dovevano portarlo alla morte; questa era l’intenzione dei suoi nemici.

- Inoltre Gesù, se anche per ipotesi, si fosse risvegliato e avesse ricuperato un po’ di forze, e avesse tentato di uscire dalle bende, avrebbe dovuto scioglierle o romperle per uscire, oppure se le sarebbe portate appresso.

Invece, ciò che ha stupito i discepoli era che le bende e il lenzuolo si erano afflosciate, come se il cadavere si fosse sfilato senza toccarle.

Una cosa impossibile! Contro natura.

N.B. Se prendiamo la Sindone come un documento storico, almeno per chi la ritiene autentica,  la Sindone documenta che il corpo del morto è uscito dall’involucro senza toccare il lenzuolo e senza togliere le bende che lo fasciavano interamente.

Se si fosse verificato nel momento della rianimazione, del risveglio, del ricupero di forze da parte di Gesù, il benché minimo movimento, la Sindone ne avrebbe registrato i movimenti, lasciando una traccia sfocata, sbiadita, mossa delle ferite e delle piaghe.

Mentre nella Sindone i tratti del volto, le tracce di sangue, dei flagelli, delle spine, dei chiodi sono intatte, perfette, precise, senza aloni né sbavature.

2°
 LE APPARIZIONI

giorno di Pasqua

alla Maddalena

alle donne

a Pietro

agli Apostoli senza Tommaso





ai discepoli di Emmaus





agli Apostoli la sera stessa

le altre settimane

a Giacomo





sulle rive del lago





sul monte dell’Ascensione





a 500 fratelli





a S.Paolo

3 ° LE PROFEZIE  

riferite e predicate anche da Pietro in piazza, testimoniano che il Cristo doveva risorgere da morte; 

e così è avvenuto.

4°
I TENTATIVI DELLE AUTORITA'  DI NEGARE 

LA RISURREZIONE

1°tentativo: 
  la bugia.

- Il tentativo più immediato ed efficace è la bugia:

il corpo non si trova nel sepolcro,

perchè i suoi discepoli lo hanno rubato,

mentre le guardie dormivano.

N.B. Uno che dorme non può testimoniare nulla.

- In realtà se la bugia si diffonde tra il popolo

anche la fede e la convinzione in Gesù risorto

si fanno largo tra il popolo a Gerusalemme.

- Il corpo di Cristo morto in croce

visto da centinaia di persone

e sparito dalla tomba...

non poteva non essere oggetto dei discorsi di tutti.

- Questa "chiacchiera"  del Cristo risorto

 si stava diffondendo a macchia d'olio

e bisognava fermarla.

Come?

- Intanto la bugia, di cui si è detto.

e poi con una serie di tentativi intimidatori,

sui discepoli

persone povere, poco istruite, deboli,

di nessuna importanza sociale o politica...

-  2° tentativo (Atti cap. 2-3-4): 

gli Apostoli vengono severamente ammoniti

di non predicare più nel nome di Cristo risorto.

Dopo la Pentecoste, (Atti degli Apostoli 2)

Pietro si mette a parlare in pubblico

e molta gente aderisce al suo messaggio.


Pietro e Giovanni guariscono uno storpio

entrando nel tempio (Atti 3)

Pietro nuovamente in pubblico giustifica la guarigione

dello storpio avvenuta nel nome di Cristo morto e risorto.

Allora il tribunale (Sinedrio) convoca Pietro 

e il suo gruppo,

intimando loro di non parlare più di Gesù.

Ma Pietro risponde:

 "Dobbiamo ascoltare voi o 

dobbiamo obbedire a Dio 

che ci ordina di annunciare Cristo risorto?"

- 3° tentativo (Atti 5, 17-42): 

processi e percosse.


Le autorità religiose convocano gli Apostoli

perchè non avevano ottemperato all'ordine del silenzio,

anzi rispondono per le rime 

e dicono apertamente:

"Non possono non annunciare ciò di cui sono testimoni..."

Perciò vengono presi e battuti per bene.

" Gli Apostoli uscirono dal tribunale e se ne andarono tutti contenti, perchè avevano avuto l'onore di patire a causa del nome di Gesù".

- 4° tentativo  (Atti 7): martirio di Stefano

- Uno dei più forti sostenitori di Gesù Risorto è un certo Stefano.

Un diacono, scelto dagli Apostoli per dare una mano in comunità, nei servizi ai poveri.

- Questo Stefano è un giovane 

dal parlare facile e convincente,

di una bontà infinita e di una carità senza limiti.

- Probabilmente l'attività di Stefano

nell'annunciare Cristo risorto

era più efficace di quella degli Apostoli.

- Le autorità pensano che se riescono a convincere Stefano,

possono bloccare la nuova setta che sta diffondendosi.

- Dopo aver provato a convincerlo con discorsi saggi,

ricorrono alle minacce

Alla fine lo condannano alla lapidazione;

e Saulo (S.Paolo) fa parte di quanti lo stanno massacrando.

- S.Sfefano è il primo martire di Gesù risorto.

- 5° tentativo (Atti 8): 
martirio di Giacomo

e imprigionamento di Pietro

 "In quei giorni si scatenò una violenta persecuzione contro la comunità di Gerusalemme.

Tutti, eccetto gli Apostoli, si dispersero per le regioni limitrofe".

" Il re Erode cominciò a perseguitare la Chiesa per colpire alcuni membri.

Fece uccidere Giacomo, fratello di Giovanni.

Accortosi che gli ebrei erano contenti, ordinò l'arresto anche di Pietro, proprio durante le feste di Pasqua." (Atti 12, 1-3)

6° tentativo:  Saulo viene incaricato ufficialmente di estirpare la setta dei cristiani

Saulo è un ebreo, un fariseo, un integralista,

un rabbino...

gode la stima dell'autorità religiosa ebraica.

A lui affidano il compito di estirpare la setta dei cristiani.

- 7° tentativo:  
L'autorità religiosa ebraica

costringe i cristiani  ad andarsene 

o a vivere in clandestinità.

- Dopo la morte di Stefano, di S.Giacomo,

l'imprigionamento di Pietro e di Paolo,

gli Apostoli cominciano a lasciare la città:

Giovanni  va in Turchia,

Pietro a Roma,

S.Tommaso sembra sia andato ad evangelizzare

le terre verso oriente (Persia o India),

di altri Apostoli non si hanno notizie precise. 

- Le persecuzioni favoriscono la diffusione 

del Messaggio di Gesù.

Le terre, prima considerate pagane e dannate,

ora si aprono 

ad accogliere il Messaggio degli Apostoli.

5° 
IL CAMBIAMENTO RADICALE DEGLI APOSTOLI

DOPO LA RISURREZIONE DI GESU'

- La Risurrezione di Gesù

e lo Spirito Santo effuso da Gesù

il giorno di Pasqua sui discepoli,

ha determinato nei discepoli,

nella loro vita,

nel loro comportamento,

un cambiamento radicale.

Lo Spirito Santo è rinnovamento,

è novità di vita.

1° - Ciò che balza agli occhi è:

il coraggio.


erano scappati nell'orto degli ulivi,


Pietro aveva tradito davanti a una donna,


stavano nascosti nel cenacolo per paura

dopo la Risurrezione di Gesù

si sentono pieni di entusiasmo e di coraggio.

Hanno vento la paura.

Affrontano da soli (senza Gesù)

la nuova vita,

le nuove situazioni, 

le avversità,

le contradditori con le autorità,

le persecuzioni,

il martirio.

Es. il coraggio con cui controbattono nei tribunali

agli avversari:

Pietro,

Stefano

Paolo

2° Erano persone di poca cultura,

semplici...

e lo Spirito infonde in loro:

la sapienza

Paolo era un rabbino,

quindi un uomo di cultura

e lo si nota nelle sue lettere.

Ma Pietro era un uomo molto modesto,

era un pescatore

e come i pastori

non avevano tempo per studiare le Scritture

nè per frequentare il Tempio.

Dopo la Risurrezione


le autorità restano sbalordite dalla sapienza 

di Pietro e Giovanni,

perchè sapevano che erano

"gente semplice, modesta, senza cultura..."

Pietro nei suoi discorsi manifesta sapienza teologica

e buon senso inaspettati.

Scrive anche due lettere alle comunità cristiane,

piene di buon senso e di sapienza divina.

Tre mila persone aderiranno al suo messaggio

tra gli abitanti di Gerusalemme,

dopo il suo primo intervento in pubblico.

Giovanni scriverà  un Vangelo

di una profondità teologica

unica, mai vista,

e che non si verificherà più.

Anche Giacomo scriverà una Lettera

e così S.Giuda.

3°  Un'altra caratteristica riscontriamo

negli Apostoli,

dopo la Risurrezione di Gesù

e l'effusione dello Spirito:

è la forza interiore,

lo spirito di sacrificio

nell'affrontare

ostacoli, persecuzioni, dolori, 

morte compresa.

Tutti gli Apostoli hanno subito il martirio.

E non si accetta il martirio

se non si è abituati a sopportare i sacrifici

più totali per amore di un ideale.

La tradizione ci dice che S.Pietro 

ha voluto essere crocifisso con la testa in giù.

A questo proposito

S.Paolo  scrive così:

"Sopporto con grande forza sofferenze, 

difficoltà e angosce. 

Vengo bastonato e gettato in prigione. 

Sono vittima di violenze.

Mi affatico, rinuncio al sonno e soffro la fame..." 

(2Cor.6, 5-6)

"Cinque volte ho ricevute le 39 frustate, 

tre volte sono stato bastonato dai romani, 

una volta lapidato,

tre volte ho fatto naufragio,

ho passato un giorno e una notte in balia delle onde.

Lunghi viaggi a piedi,

pericoli di fiumi,

pericoli di briganti,

pericoli da parte di ebrei e 

pericoli dai pagani,

pericoli nelle città, pericoli nei deserti,

pericoli da parte dei falsi fratelli.

Ho sopportato duri lavori

ed estenuanti fatiche.

Ho trascorso molte notti senza poter dormire.

Ho patito la fame e la sete.

Parecchie volte sono stato costretto a digiunare.

Sono rimasto al freddo e non avevo di che coprirmi.
(2Cor. 11, 23-29)

4° - 

E' il superamento dell'egoismo,

del diritto alla proprietà,

per orientarsi verso la condivisione dei beni.

La fede nella Risurrezione di Gesù

porta la comunità a fare delle scelte radicali:

es.  La condivisione dei beni 

e delle proprietà personali,

"in modo che nessuno fosse bisognoso..."

"Quelli che possedevano qualcosa,

non la consideravano come propria,

ma tutto quello che avevano lo mettevano insieme.

Gli Apostoli annunciavano con convinzione

e con forza

che il Signore era risuscitato." (Atti 4, 32-33)

Conclusione: 

Lo Spirito Santo è lo Spirito di Gesù,

spirito di coraggio, di forza, 

di sapienza, 

di carità, di generosità....

6°
LA CONVERSIONE DI S.PAOLO

- E' importante conoscere questo personaggio.

Un uomo fuori del comune e degli schemi.

Era nato a Tarso (in Cilicia a Sud dell'attuale Turchia)

nell'anno 10 della nostra era;

famiglia ebraica, della tribù di Beniamino,

ma nello stesso tempo cittadino romano, per nascita,

per un particolare privilegio concesso da Antonio

(uno dei triunviri che comandavano Roma)

al padre di Paolo, per aver organizzato 

i festeggiamenti per l'incontro con Cleopatra. 

Educato alla dottrina farisaica da Gamaliele,

divenne un "talebano" della religione ebraica.

Intransigente e fondamentalista, 

osservante delle tradizioni religiose fino al fanatismo,

e fino a diventare persecutore dei cristiani

che considerava una sette da eliminare con tutte le forze.

Verso l'anno 36 (quindi a 26 anni) 

si incontra con Cristo risorto

sulla via di Damasco (Atti 9, 3-19)

e cambia comp0letamente vita:

da accanito persecutore

diventa altrettanto convinto Apostolo e missionario 

del Messaggio e della Risurrezione di Gesù.

Farà più strada lui a piedi per tutta l'Asia minore

che noi in auto in tutta la vita.

- Nel 49 è il protagonista del Concilio di Gerusalemme,

il Concilio più importante di tutta la storia della Chiesa,

perchè stabilisce un principio fondamentale:

un taglio ombelicale con il passato giudaico, 

il cristianesimo deve prendere le distanze

dalle tradizioni religiose giudaiche;

la Chiesa deve annunciare il Messaggio di Gesù

sapendo distinguere il contenuto del Messaggio

dal contenitore, 

cioè dalla cultura  e dalla mentalità con cui viene trasmesso.

Il Vangelo, Dio che ama,

non è un annuncio proprio del giudaismo;

e pertanto va annunciato a tutte le gente

anche non ebree,

va innestato in tutte le culture 

e in tutte le religioni.

Il Messaggio di Gesù non deve assumere le forme 

nè della cultura giudaica,

nè di nessun'altra: greca, latina, medioevale, 

ecclesiastica, aristotelica, tomista, ecc...

Nel 58 viene arrestato a Gerusalemme

e tenuto prigioniero fino al 60.

Viene mandato a Roma per essere processato

e dal 61 al 63 può annunciare il vangelo

anche a Roma, insieme con Pietro.

Nel processo gli viene intimato 

di non parlare più nel nome di Gesù risorto.

Non obbedisce alle disposizioni del tribunale romano

e nel 67 viene nuovamente processato, 

condannato a morte e decapitato.

S.Paolo tanto era un tenace persecutore di Cristo

e dei cristiani

e altrettanto diventa un difensore di Cristo,

l'Apostolo delle genti pagane.

Dedica la sua vita a un totale servizio di Cristo 

e della sua causa, fino alla morte.

- Per tutta la vita apostolica dovrà combattere 

con una "spina nella carne"

che potrebbe essere una malattia degli occhi,

(le lettere di solito le detta

e si limita a scrivere il saluto finale di suo pugno)

o una forma di malaria,

oppure l'ostilità irriducibile dei giudei.

- Paolo è un fariseo e un rabbino

questa mentalità e sistema culturale intransigente,

se lo porta avanti anche dopo la sua conversione.

Ha una cultura greca e giudaica non comune.

Le sue lettere sono molto teologiche 

e cerebrali, con riflessioni molto elaborate

e anche originali. (Es. il Corpo mistico)

Il suo stile è impetuoso

e di una densità concettuale straordinaria.

- A volte i suoi concetti originali e molto elaborati

 presentano notevoli difficoltà (2Pietro 3,16) 

a un lettore non preparato.

Annuncia essenzialmente il Kerigma:

Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto.

- I suoi scritti  sono occasionali,

(14 lettere, di cui alcune lunghe quanto un Vangelo)

e pertanto non si devono cercare trattati teologici

sistematici e completi:

elabora alcuni pensieri

e interrogativi

che gli vengono suggeriti dalle comunità 

che ha visitato e che gli chiedono spiegazioni

e risposte a dubbi.

- S.Paolo elabora concetti, immagini, riflessioni 

a getto continuo;

è come un vulcano che erutta:

lava, magma, fuoco, polveri, lapilli, fumo,gas...

travolgente e sempre nuovo.

- Era così eloquente ed efficace nel parlare

che a Listra (attuale Turchia del sud)

l'avevano scambiato per un Dio greco Mercurio 

e volevano sacrificare in suo onore un animale.

- Nel Sinedrio di Gerusalemme

la sua predicazione un giorno suscitò un tale putiferio

che le guardie dovettero intervenire

per sedare il tumulto 

e il pericolo che venissero alle mani.

- Quando rimase due anni in prigione 

a Cesarea di Palestina

il governatore Felice e la moglie Drusilla

lo andavano ad ascoltare spesso.

- Quando il governatore di Cesarea diventerà Festo, 

questi sarà così impressionato dai discorsi di Paolo

che un giorno porterà ad ascoltarlo

addirittura Erode Agrippa e Berenice sua moglie.

E Paolo sarà così convincente che alla fine il re gli dice:

"Ancora un poco e tu mi convincerai a farmi cristiano".

(Atti, 26, 28)

- S:Paolo è il cristiano

che una volta fatta la scelta per Cristo,

non lo ferma più nessuno;

per fermarlo devono ammazzarlo.

7°
I MARTIRI PER CRISTO

- Immaginiamoci Gerusalemme

le prime settimane e i primi mesi

dopo la Risurrezione di Gesù;

non si faceva che parlare di questo:

quell'Uomo messo in croce a Pasqua, 

Gesù detto il Cristo

è veramente risorto

oppure

è tutta una montatura ?

- Le autorità religiose

tentano di fermare quella voce:

suggerendo una bugia:

"I suoi l'hanno rubato"


poi convocano in Sinedrio gli Apostoli


li convocano una seconda volta


e in questa occasione li battono per bene,

intimando severamente di smetterla di parlare 

nel nome di Gesù.


A nome di tutti Pietro risponde:


" Se sia bene obbedire agli uomini invece che a Dio,

ditemelo voi."


La pressione delle autorità aumenta.

Prendono Stefano,  il diacono,

il più pericoloso e il più attivo dei cristiani a Gerusalemme


lo processano e lo condannano alla lapidazione.

Stefano viene arrestato perchè è il difensore più coerente e convincente della causa di Cristo.

I suoi avversari "si misero a discutere con Stefano,

ma non potevano resistergli, perchè parlava con la saggezza

che gli veniva dallo Spirito santo" (Atti 6, 10)

Sotto false accuse di aver bestemmiato 

contro Dio e contro le tradizioni,

Stefano viene condotto in tribunale

e davanti ai giudici, agli anziani del popolo,

Stefano pronuncia un discorso lungo e convincente,

raccontando tutta la storia d'Israele, 

proiettata verso la venuta di Cristo.

Alla fine Stefano conclude:

" Testardi! 

I vostri cuori sono insensibili e le vostre orecchie sorde. 

Voi vi opponete sempre allo Spirito Santo:

come hanno fatto i vostri padri,

così fate anche voi.

Qual'è il profeta che i vostri padri

non hanno perseguitato?

Essi uccisero i profeti che annunciavano la venuta di Gesù, il Giusto,

quello che voi ora avete tradito e ucciso.

Voi avete ricevuto la Legge per mezzo degli angeli,

ma non l'avete osservata."

- Nel sentirlo parlare, quelli del tribunale si infuriarono

e si agitarono contro Stefano.

Ma egli, pieno di Spirito Santo,

fissando gli occhi al cielo,

vide Dio glorioso e Gesù che stava alla sua destar e disse:

"Io vedo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta in piedi alla destra di Dio."

Allora si turarono le orecchie

poi si scagliarono tutti contro di lui,

lo trascinarono fuori dalla città per ucciderlo a sassate.

E mentre moriva Stefano pregava:

"Signore Gesù, accogli il mio spirito"

E cadendo in ginocchio gridò:

"Signore, non tener conto di questo peccato". 

Poi morì. -

- La persecuzione dei cristiani a Gerusalemme

sembra essere gradita al popolo,

che vede sempre volentieri sangue e spettacoli crudeli

(dalle corride alla lapidazione di donne adultere nella nazioni islamiche...)


e allora Erode fa arrestare Giacomo, 

fratello di Giovanni,

responsabile della comunità di Gerusalemme.

Ed Erode Antipa

come suo padre, che tagliò la testa al Battista,

"Fece uccidere Giacomo".

E accortosi che gli ebrei erano contenti

il re fece arrestare anche Pietro,


mettendolo in prigione sotto buona scorta.

- I discepoli di Gesù sono costretti a lasciare la città.

Si disperdono in tutti i Paesi attorno al Mediterraneo.

- Per tre secoli,

fino all'Editto di Costantino,

le comunità cristiane sono oggetto di persecuzione:

in Palestina,

in Bitinia (nord dell'attuale Turchia),

a Roma.

Abbiamo lettere e documenti di governatori 

che scrivono all'imperatore di Roma

per chiedere come comportarsi 

con questi fanatici "crestiani"

che sono soliti incontrasi in un giorno fisso

per celebrare un culto al loro Dio.

Tre  documenti:

Nell'anno 112 d.C. Plinio il Giovane, Governatore della Bitinia (regione della Turchia), scrive all'imperatore Traiano che i cristiani "hanno l'abitudine di riunirsi prima dell'alba in un giorno stabilito, per cantare inni a Cristo, come a un Dio".

Plinio scrive all'imperatore chiedendo come deve comportarsi con questa nuova setta di cittadini che credono in Cristo, ma che hanno atteggiamenti e comportamenti strani e diversi da quelli degli altri comuni cittadini.

E' il primo documento, non cristiano, sugli inizi della Chiesa e sul culto a Cristo.

L'imperatore gli risponderà di lasciare in pace i cristiani se non danno fastidio, e non sono un intralcio alle attività dello Stato e al buon ordine sociale. 

Nel 150 d.C. S.Giustino, uno scrittore cristiano, scrive una Apologia (= difesa del cristianesimo) all'imperatore di Roma Antonino Pio per convincerlo a non molestare i cristiani e a non perseguitarli, perché sono gente pacifica e come cittadini sono esemplari.

Tra l'altro scrive:

"Nel giorno così detto del sole (= domenica) i cristiani che abitano nei campi o nelle città si riuniscono in un medesimo luogo"… e passa poi a descrivere lo svolgimento della celebrazione liturgica (la Messa), cercando di convincere l'imperatore.

All'inizio del sec.III (in epoca ancora di persecuzioni), alcuni cristiani della costa africana sul mediterraneo vengono incolpati di riunioni illecite e compaiono davanti a un tribunale di Cartagine;  affermano con forza:

"Abbiamo celebrato l'assemblea domenicale perché non è permesso sospenderla"

e per questo vengono condannati e muoiono martiri.

8°      I  MIRACOLI DELLA RISURREZIONE


- guarigione di uno storpio alla porta del Tempio


- la liberazione di Pietro dalla prigione

- Il primo miracolo di Pietro : Guarigione di uno storpio,

 avviene alcuni giorni dopo la Risurrezione,

      ed è raccontato con i particolari in Atti 3 , 1-10.
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1Un giorno Pietro e Giovanni salivano al Tempio. Erano le tre del pomeriggio, l'ora della preghiera. 2Presso la porta del Tempio che si chiamava la "Porta Bella" stava un uomo, storpio fin dalla nascita. 

Lo portavano là ogni giorno, ed egli chiedeva l'elemosina a quelli che entravano nel Tempio.3 Appena vide Pietro e Giovanni che stavano per entrare, domandò loro l'elemosina.4Ma Pietro, insieme a Giovanni, lo fissò negli occhi e disse: "

- Guardaci!".5

Quell'uomo li guardò, sperando di ricevere da loro qualcosa. 6Pietro invece gli disse: "

- Soldi non ne ho, ma quello che ho te lo do volentieri: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina". 

7Poi lo prese per la mano destra e lo aiutò ad alzarsi. In quell'istante le gambe e le caviglie del malato diventarono robuste. 8Con un salto si mise in piedi e cominciò a camminare. 

Poi entrò nel Tempio con gli apostoli: camminava, anzi saltava per la gioia e lodava Dio.9

Vedendolo camminare e lodare Dio, tutta la gente 10lo riconobbe: era proprio lui, quello che stava alla "Porta Bella" del Tempio. 

Così rimasero tutti pieni di stupore e di meraviglia per quello che gli era accaduto.  

11Mentre quell'uomo cercava di trattenere Pietro e Giovanni, tutta la gente, piena di meraviglia, corse verso di loro nel portico detto di Salomone. 12Vedendo ciò, Pietro si rivolse alla folla con queste parole:

- "Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questa guarigione? Voi ci guardate come se fossimo stati noi a far camminare quest'uomo, noi con le nostre forze e con le nostre preghiere. 13Invece è stato Dio, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri. Con questa guarigione Dio ha manifestato il glorioso potere di Gesù, suo servo; proprio quel Gesù che voi avete consegnato alle autorità e avete accusato ingiustamente davanti a Pilato, anche se lui aveva deciso di liberarlo.14"Voi avete fatto condannare il Santo e il Giusto e avete preferito chiedere la liberazione di un criminale. 15Così avete messo a morte Gesù, che dà la vita a tutti. Ma Dio lo ha fatto risorgere dai morti, e noi ne siamo testimoni. 16Ed è per la fede nel nome di Gesù che quest'uomo che voi vedete e conoscete ha riacquistato le forze. Gesù gli ha dato la fede e con la sua potenza lo ha completamente guarito alla presenza di tutti voi.17"Fratelli, so bene che voi e i vostri capi avete agito contro Gesù senza sapere quello che stavate facendo. 18Ma Dio, in questo modo, ha portato a compimento quello che aveva annunziato per mezzo dei profeti, e cioè che il suo Messia doveva soffrire. 19Cambiate vita, dunque, e ritornate a Dio, perché Dio perdoni i vostri peccati!20"
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1Pietro e Giovanni stavano ancora parlando al popolo, quando arrivarono i sacerdoti e i sadducei insieme al comandante delle guardie del Tempio. 2Essi erano molto irritati per il fatto che gli apostoli insegnavano al popolo, e in particolare perché annunziavano che Gesù era risuscitato. 3

Perciò li arrestarono e li gettarono in prigione fino al giorno successivo, perché ormai era sera. 4Tuttavia, molti di quelli che avevano ascoltato la predicazione degli apostoli credettero, e la comunità dei credenti aumentò di numero fino a circa cinquemila persone.

5Il giorno dopo a Gerusalemme si radunarono i capi degli Ebrei e del popolo e i maestri della Legge. 6Erano presenti anche Anna, sommo sacerdote, e Caifa.

Fecero venire gli apostoli e incominciarono a interrogarli:

- "Da dove o da chi avete ricevuto il potere di far questo?".

8Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, rispose loro: 

- "Capi del popolo e anziani di questo tribunale, ascoltatemi. 9Voi oggi ci domandate conto del bene che abbiamo fatto a un povero malato e volete sapere come mai quest'uomo ha potuto essere guarito. 10Ebbene, una cosa dovete sapere voi e tutto il popolo d'Israele: quest'uomo sta davanti a voi, guarito, perché abbiamo invocato il nome di Gesù Cristo, il Nazareno, quel Gesù che voi avete messo in croce e che Dio ha fatto risorgere dai morti. 11

12Gesù Cristo, e nessun altro, può darci la salvezza. A questo mondo non ci è stato dato nessun altro uomo per mezzo del quale noi siamo destinati a essere salvati".

26Per questo Dio ha fatto risorgere il suo servo Gesù e lo ha mandato a portarvi la sua salvezza, a voi prima che agli altri, perché ognuno si converta dalla sua vita cattiva".

I membri del tribunale ebraico erano davvero stupiti dalla franchezza con la quale Pietro e Giovanni parlavano, tanto più che si trattava di persone molto semplici e senza cultura. 14In presenza di quell'uomo guarito, che stava accanto a loro, non sapevano che cosa dire.15

Allora comandarono a Pietro e Giovanni di uscire dalla sala del tribunale e si misero a discutere tra di loro 16così: 

- "Che cosa possiamo fare adesso con questi uomini? Ormai tutti gli abitanti di Gerusalemme sanno che essi hanno compiuto questo miracolo pubblicamente, e noi non possiamo certamente dire che non è vero. 17Tuttavia, dobbiamo proibire loro in modo assoluto di parlare nel nome di Gesù: così la notizia di questo miracolo non si diffonderà ancora di più fra la gente". 18

Li fecero chiamare di nuovo e comandarono loro di non parlare assolutamente di Gesù e di non insegnare più nel suo nome.1

9Ma Pietro e Giovanni risposero: 

- "Giudicate voi stessi che cosa è giusto davanti a Dio: dobbiamo ascoltare voi oppure dobbiamo ubbidire a Dio? 20Quanto a noi, non possiamo fare a meno di parlare di quelle cose che abbiamo visto e udito".

21Quelli del tribunale li minacciarono di nuovo, poi li lasciarono andare liberi, perché non riuscivano a trovare un motivo per punirli. Avevano paura del popolo: tutti infatti ringraziavano ancora Dio per il miracolo che avevano fatto.

- Altri miracoli legati alla Risurrezione

li troviamo, in sintesi in Atti 5, 12-42

nei primi mesi dopo la Risurrezione

12Gli apostoli facevano molti prodigi e miracoli in mezzo alla gente. 

I credenti, di solito, si riunivano sotto il portico di Salomone. 1

Il popolo aveva grande stima di loro. 1 4

La comunità cresceva sempre di più, perché aumentava il numero di uomini e di donne che credevano nel Signore.

15I malati venivano portati perfino nelle piazze: li mettevano sui giacigli e sulle barelle, per fare in modo che Pietro, passando, li potesse sfiorare almeno con l'ombra del suo corpo.16 Molta gente accorreva dai villaggi vicino a Gerusalemme: portavano i malati e quelli che erano tormentati da spiriti maligni; e tutti venivano guariti.

17Allora il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, pieni di gelosia, 18fecero arrestare gli apostoli e li gettarono in prigione. 19

Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li fece uscire e disse loro: 

-20"Andate nel Tempio e predicate al popolo." 21

Gli apostoli ubbidirono: di buon mattino andarono nel Tempio e si misero a insegnare. 

Nel frattempo, il sommo sacerdote e quelli che erano con lui convocarono i capi del popolo ebraico per una seduta di tutto il loro tribunale. 

Intanto diedero ordine che gli apostoli fossero portati fuori del carcere dinanzi a loro. 22Ma quando le guardie arrivarono nella prigione non li trovarono. Allora tornarono subito indietro e riferirono: 

- 23"La prigione noi l'abbiamo trovata ben chiusa e le guardie stavano al loro posto davanti alle porte. Ma quando abbiamo aperto le porte, dentro non c'era nessuno". 

24Nel sentire queste cose il comandante delle guardie del Tempio e i capi dei sacerdoti non sapevano cosa pensare e si domandavano cosa poteva essere accaduto.

25Allora si presentò un uomo e disse:

- "Ascoltate: quegli uomini che voi avete messo in prigione, ora si trovano nel Tempio e stanno insegnando al popolo". 

26Il comandante delle guardie partì subito con i suoi uomini per arrestare di nuovo gli apostoli, ma senza violenza, perché temevano di essere presi a sassate dalla gente.27Li portarono via e li fecero comparire davanti al tribunale. 

Il sommo sacerdote cominciò ad accusarli:

- 28"Noi vi avevamo severamente proibito di insegnare nel nome di quell'uomo, e voi invece avete diffuso il vostro insegnamento per tutta Gerusalemme. Per di più, volete far cadere su di noi la responsabilità della sua morte".2

9Ma Pietro e gli apostoli risposero: 

- "Si deve ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini. 30Ora, il Dio dei nostri padri ha fatto risorgere Gesù, quello che voi avete fatto morire inchiodandolo a una croce. 31Dio lo ha innalzato accanto a sé, come nostro capo e Salvatore per offrire al popolo d'Israele l'occasione di cambiar vita e di ricevere il perdono dei peccati. 32"Noi siamo testimoni di questi fatti: noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono".

33I giudici del tribunale ebraico, sentendo queste cose, furibondi volevano eliminare gli apostoli. 34

Ma tra di loro vi era un fariseo, un certo Gamalièle: egli era un maestro della Legge, molto stimato dal popolo. Si alzò in mezzo al tribunale e chiese che gli apostoli fossero condotti momentaneamente fuori della sala. 35Poi disse: 

- "Voi, Israeliti, pensate bene a quello che avete intenzione di fare con questi uomini. 36Non molto tempo fa, ricordate, fece gran chiasso un certo Tèuda il quale diceva di essere un uomo importante, e aveva circa quattrocento seguaci. Ma poi egli fu ucciso e quelli che lo avevano seguito si dispersero fino a scomparire del tutto. 37Dopo di lui, all'epoca del censimento, si presentò un certo Giuda, oriundo della Galilea. Egli persuase un gran numero di persone a seguirlo, ma anche lui fu ucciso, e tutti quelli che lo avevano seguito si dispersero. 38Per quanto riguarda il caso di oggi, ecco quello che vi dico: non occupatevi più di questi uomini, lasciateli andare: perché se la loro pretesa e la loro attività sono cose solamente umane scompariranno da sé; 39se invece Dio è dalla loro parte, non sarete certamente voi a mandarli in rovina. Non correte il rischio di dover combattere contro Dio".

Quelli del tribunale ebraico seguirono il parere di Gamalièle. 40Fecero richiamare gli apostoli e li punirono facendoli frustare; poi comandarono loro di non parlare più nel nome di Gesù e finalmente li lasciarono liberi. 

41Gli apostoli uscirono dal tribunale e se ne andarono contenti, perché avevano avuto l'onore di essere maltrattati a causa del nome di Gesù. 42Ogni giorno, nel Tempio o nelle case, continuavano a insegnare e ad annunziare che Gesù è il Messia.

- Un terzo miracolo è la liberazione miracolosa

               di Pietro dalla prigione,

             raccontata in Atti 12, 1- 19



    siamo tra il 30 e il 50 dopo Cristo
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1In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare la chiesa per colpire alcuni suoi membri. 2Fece uccidere Giacomo, fratello di Giovanni. 3Accortosi che gli Ebrei erano contenti, ordinò anche l'arresto di Pietro, proprio durante le feste di Pasqua.

4Erode dunque fece arrestare Pietro e lo gettò in prigione. 

Pensava di fare il processo pubblico dopo le feste pasquali: intanto comandò a quattro squadre di quattro soldati ciascuna di sorvegliare il prigioniero.

5Mentre Pietro stava in carcere, la chiesa pregava intensamente Dio per lui.

6Si avvicinava il giorno nel quale Erode voleva giudicare Pietro davanti al popolo. La notte prima del processo Pietro dormiva tra due soldati, legato con doppia catena. Davanti alla porta della prigione le sentinelle facevano la guardia.

7Quand'ecco, improvvisamente, si presentò un angelo del Signore e la cella si riempì di luce. L'angelo toccò Pietro, lo svegliò e gli disse:

-  "Svelto, àlzati!".

E subito le catene, caddero dai polsi di Pietro. 8Poi l'angelo continuò:

- "Mettiti vesti e sandali". 

Pietro ubbidì. Infine l'angelo gli disse: 

- "Ora prendi il tuo mantello e vieni con me".

9Pietro lo seguì fuori dal carcere, ma non si rendeva conto di quello che l'angelo faceva e di ciò che stava succedendo. Gli sembrava che non fosse vero: credeva di avere una visione. 10Pietro e l'angelo attraversarono i primi due posti di guardia. Poi arrivarono al portone di ferro che portava in città. Il portone si aprì davanti a loro, ed essi uscirono. Camminarono un po' in una strada, e all'improvviso l'angelo scomparve. 

11Allora Pietro si rese conto di quello che stava accadendo e disse: 

- "Ora capisco: è proprio il Signore che ha mandato il suo angelo per liberarmi dal potere di Erode e da tutto il male che voleva farmi".

12Rimase un po' a pensare, poi andò verso la casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco. Là si erano riuniti molti cristiani per pregare insieme. 13Pietro bussò alla porta d'ingresso, e una ragazza che si chiamava Rode venne ad aprirgli. 14Essa riconobbe subito la voce di Pietro e per la gioia non pensò neppure di aprire la porta ma tornò indietro e riferì che Pietro era là fuori. 15Ma gli altri le dissero:

- "Tu sei matta".

La ragazza però insisteva e diceva che era proprio vero. Allora le dissero: - "Sarà il suo angelo".

6Pietro, intanto, continuava a bussare alla porta. Quando finalmente gli aprirono, videro che era proprio lui e rimasero sbalorditi. 17Ma Pietro con la mano fece segno di tacere: poi raccontò in che modo il Signore lo aveva liberato dal carcere. Alla fine disse: 

- "Fatelo sapere a Giacomo e agli altri fratelli". 

Poi uscì e se ne andò altrove. 18Quando fu giorno, tra i soldati ci fu grande agitazione: tutti domandavano che cosa era accaduto di Pietro. 19Erode lo fece cercare con cura ma non riuscì a trovarlo. Allora processò le guardie e ordinò di ucciderle. 

9°
LA RAPIDITA' DELLA DIFFUSIONE DEL 

VANGELO

 NEL MONDO MEDITERRANEO

1°

Le persecuzioni a Gerusalemme

(morte di Stefano e di Giacomo,

l' imprigionamento degli Apostoli e di Pietro)

ebbero come immediato effetto,

la fuga degli Apostoli dalla città

e la diffusione del cristianesimo 

in tutta l'area del mediterraneo.

Gesù stesso aveva loro raccomandato 

che se venivano maltrattati in una città,

andassero da un'altra parte;

e li aveva pure avvertiti: 

quando avessero visto le aquile (le legioni romane)

calare sul cadavere (Gerusalemme),

sarebbe stato meglio per loro allontanarsi in fretta.

- Dalla tradizione orale cristiana,

dagli Atti degli Apostoli,

e dagli scritti apostolici 

e dai Padri della Chiesa

(vescovi, scrittori e santi dei primi secoli)

sappiamo che gli Apostoli 

sono andati di paese in paese, di casa in casa,

ad annunciare il Vangelo di Gesù:

Pietro a Roma

Paolo verso l'Asia Minore (Turchia, Grecia, Macedonia),

Tommaso verso la Persia e l'India,

Filippo nel Paese degli Sciti, 

Simone, lo zelota, in Egitto,

Giuda Taddeo evangelizzò la mesopotamia

Giovanni andò verso la Turchia e morì ad Efeso,

Mattia evangelizzò l'Etiopia...

2°

Sappiamo che già nel 313 con l'Editto di Costantino 

tutto il mondo mediterraneo,

è già evangelizzato:

le coste dell'Africa, 

la Palestina, 

la Siria, 

la Turchia,

la Grecia e la Macedonia

la Dalmazia (Illiria), 

la Gallia e la Spagna,

nonchè l'Italia.

La presenza di comunità cristiane 

in tutto l'Impero romano

è una realtà indiscutibile.

Naturalmente sono piccole comunità di cristiane

in mezzo a una società ancora pagana.

Se però Costantino nel 313 d.C. 

sente il bisogno di proclamare:

- la religione cristiana, religione di Stato,

- la domenica giorno di riposo,

- la possibilità di costruire chiese

- che i riti cristiani possono svolgersi in pieno giorno... 

significa che in 250 anni la religione cristiana

si era diffusa in tutto il mondo romano;

e la civiltà romana da pagana

si stava orientando verso il cristianesimo.

3° 

Il cristianesimo portava nel mondo pagano

e in una società vecchia e stanca

dal punto di vista religioso

un elemento di novità assoluta.

Es. metteva in discussione i principi su cui si reggeva lo Stato pagano: 


- l'autorità assoluta dell'imperatore,


- l'uso della forza e delle armi per dominare sugli altri,


- la discriminazione tra le persone: ricche e povere,

   quelli che hanno il potere e quelli che non hanno alcun 

   potere, ecc...

- il diritto di vita e di morte sui subalterni,

- la fede in divinità fasulle e piene di limiti,

- la guerra,

- la vendetta...

In un primo momento 

il cristianesimo era stato visto 

come un pericolo per lo Stato

e quindi da perseguitare e da estirpare.

In un secondo momento,

la nuova religione viene guardata

come una forza, una nuova potenzialità

che poteva inserire nel mondo pagano

elementi di novità, di vivacità e di coraggio.

Il cristianesimo da negativo e perseguibile

diventa un fenomeno positivo e favorito,

necessario per la stabilità dello Stato romano

e della società civile:

diventa  "religione di Stato".

Quali sono questi elementi di novità,

pericolosi prima 

e fondamentali poi?


- la fede in un unico Dio spirituale, personale, buono...

con un minimo di capacità critica: la molteplicità delle divinità e delle religioni pagane non potevano reggere il confronto con il cristianesimo;

- l'uguaglianza e la pari dignità delle persone,

- la fraternità, introduce un forte elemento di coesione e di unità nella società;

- i valori che proclama: spirito, anima, pace, perdono, collaborazione, onestà, sincerità, fede nell'aldilà, ecc... sono tutti valori di cui una società ha bisogno per reggersi; 

- il rispetto dell'autorità costituita;


- il cristianesimo è una religione di pace;

- è una religione che rifiuta: la ricchezza, il potere, gli onori, l'arrivismo, l'inganno, la menzogna...

- proclama la povertà come valore;

- l'obbedienza alle leggi dello Stato e all'imperatore;

- proclamano l'unità e l'indissolubilità della famiglia come valore sociale.

Tutti questi elementi creano un alone di rispetto e di attenzione verso la nuova religione e il mondo cristiano.

N:B.

Oggi, queste terre di grandi tradizioni cristiane

Nord Africa, Turchia, Palestina,

che hanno dato vita a grandi santi  (S.Agostino)

e Padri della Chiesa (Giustino, Atenagora, Ignazio di Antiochia, Policarpo, Giustino, Cirillo, 

Teofilo di Antiochia, Cipriano, Tertulliano, Origene, Eusebio, Clemente alessandrino, ecc...)

sono città e paesi senza più comunità cristiane.

Dove è nato il cristianesimo ed è fiorito,

non c'è più cristianesimo.

[image: image1.png]
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LA SINDONE

Schema:
A
che cosa dicono i Vangeli

B
storia 



C
il negativo fotografico



D
l’uomo della Sindone



E
di che cosa è morto Gesù



F
calendario della Settimana Santa

G
il linguaggio del polline



H
i segni sulla Sindone



I
le tracce di sangue



L
come si è impressa l’immagine



M
le prove di laboratorio



N
la Sindone prova la risurrezione



O
il convegno di Bologna



P
non è un falso



Q
Conclusioni

--------------------------------

A
I VANGELI

Marco 15, 46 “

 Allora Giuseppe di Arimatea, comprò un lenzuolo, tolse Gesù dalla croce, lo avvolse nel lenzuolo e lo mise in una tomba scavata nella roccia.”

La Sindone è un lenzuolo di lino, tessuto a spina di pesce, lungo 436 cm e largo 110 usato per avvolgere il corpo di Gesù.

B
STORIA della SINDONE

- 340  a Gerusalemme  

 ne parlano S. Cirillo nel 340

e Arculfo, pellegrino a Gerusalemme

- 544 
la Sindone si trova a Edessa (Turchia)

- 944

a Costantinopoli

- 1147
viene venerata da Luigi VII a Costantinopoli

- 1204
Roberto di Clary dice che la Sindone viene venerata ogni venerdì a Costantinopoli

- 1208
viene portata in Francia come reliquia insieme a tante altre e come bottino di guerra (le crociate).

- 1353
viene consegnata ai canonici di Lirey

- 1532
subisce un incendio a Chanbery

- 1578
la Sindone si trova a Torino

- 1694
A Torino nella Cappella del Guarini

- 1898
le prime foto 

- 1978
ultima ostensione a Torino

- 1988
prova del “carbonio 14” (un isotopo che in 5730 anni si trasforma  da C14  in  C12”


Risultato: la sindone sarebbe un falso del 1300

- 1997
incendio nella cappella della Sindone, nessun danno

C
IL NEGATIVO FOTOGRAFICO

- Determinante per la conoscenza della Sindone e dei suoi segreti è stato l’avvento della fotografia.

Le prime foto in bianco e nero risalgono al 1898 per opera di Secondo Pia.

Nel 1930 fu incaricato Giuseppe Enrie a eseguire nuove foto che rimangono tutt’ora le migliori mai espresse.

- La novità sconcertante è che la figura umana impressa sulla Sindone è un negativo fotografico naturale.

Quindi per osservare meglio e nei particolari l’immagine è necessario guardare il negativo fotografico, che ci dà l’immagine esatta della persona, cioè non rovesciata.

D
L’UOMO DELLA SINDONE

- fu flagellato alla maniera ebraica 
Gv. 19, 1

- fu coronato di spine



Gv. 19, 2

- portò sulle spalle il “patibolo”

Gv. 19, 17

- fu inchiodato polsi e piedi alla croce 
Mt. 27, 35

- fu trafitto al petto



Gv. 19. 34

- fu avvolto in un lenzuolo


Lc.  23. 52

- venne deposto in una tomba per circa 36 ore.








Lc.  23. 53

E’ possibile identificare l’uomo della Sindone con Gesù?

Potrebbe essere un’altra persona?

Il calcolo delle probabilità ci dice:

1° Sia Gesù, sia l’uomo della Sindone sono stati crocifissi, avvolti in un lenzuolo e deposti in un sepolcro.

Erano rarissimi i condannati a morte che ricevevano una sepoltura: 1 su 100.

2° Sia Gesù, sia  l’uomo della Sindone hanno sulla testa una corona, una calotta di spine. Nessuno documento o ricordo umano testimonia un fatto simile per condannati a morte: 1 su 5000.

3° Sulle spalle di Gesù si notano i segni del “patibolo” portato fin sul luogo della crocifissione. Solo raramente il condannato si portava il palo orizzontale sulle spalle: 

comunque 1 probabilità su 2

4° Non sempre i condannati venivano inchiodati alla croce, altre volte venivano legati con funi. Probabilità 

1 su 2.

5° La sindone rivela una ferita sul lato destro del petto provocata da una lancia entrata in profondità nel torace.

Il Vangelo di Giovanni 19, 33-34 narra che a Gesù: “ non spezzarono le gambe (come erano soliti fare per abbreviarne l’agonia)  ma un soldato gli aprì il petto con la sua lancia e subito uscì sangue e acqua.” 

1 probabilità su 10  crocefissi.

6° L’uomo della sindone è stato avvolto nel lenzuolo senza essere lavato, mentre venne unto in fretta con alcuni oli profumati (aloe e mirra), come si era soliti fare, lo stesso è accaduto per Gesù, non c’era più tempo per fare le cose per bene: 1 probabilità su 20.

7° La Sindone rivela tracce di un uomo ma non tracce di putrefazione. Dunque essa ha avvolto il corpo di un uomo per un periodo breve, tanto che non è iniziata la putrefazione, ma abbastanza lungo da imprimere un’orma.

Il corpo di Gesù riposò nella Sindone per circa 36 ore (dalle ore 6 di venerdì sera fino al mattino della domenica: 

1 probabilità su 500 che possa essere successo ad altri una simile coincidenza.

La probabilità complessiva (secondo il Prof Bruno Barberis dell’Università di Torino) è:

1 su 2  X  1 su 5000  X  1 su 2  X  1 su 2  X  1 su 10  X  1 su 20  X  1 su 500  =  1 su  2.000.000.000.

In altre parole: su 200 miliardi di crocefissi ( e non possono assolutamente essere state crocifisse così tante persone) 1 solo può aver posseduto le identiche caratteristiche di Gesù e dell’uomo della Sindone.

Pertanto l’Uomo della Sindone non può essere che Gesù Cristo.

E
DI CHE COSA E’ MORTO GESU’

1° - Teniamo presente che durante la preghiera nell’orto degli ulivi Gesù aveva pianto e sudato sangue. (Lc 22, 44).

S. Luca, medico, annota questo particolare, perché, a suo avviso, è determinante : il sudore di sangue avviene in una persona colpita da infarto, quindi soggetto a un dolore terribile alle braccia, alle spalle e al petto. 

E’ l’inizio di un infarto dal quale Gesù si riprende in parte, ma non avendo avuto alcuna cura e attenzione particolari sarà una delle cause della sua morte.

Ciò è avvalorato da un altro particolare, riferito da Giovanni, presente al momento della morte, che quando il soldato rompe il petto di Gesù, dal suo cuore escono sangue e acqua. La lancia aveva perforato il pericardio gonfio di sangue per l’infarto e gonfio di quel liquido chiaro incolore come l’acqua, dentro al quale fluttua il cuore. 

(Gv. 19,34)

L’infarto iniziato nell’orto, non curato, ha portato lentamente Gesù alla morte, unitamente ad altri fattori.

2°  Un’altra causa di morte per Gesù è dovuta alla grande quantità di sangue perso: 

Dal martedì sera, in cui si presume inizia la Passione, Gesù perde sangue 

- nell’orto degli ulivi, 

- durante la flagellazione, 

- in seguito alla coronazione di spine, 

- per la trafittura dei chiodi… 

Gesù è morto praticamente dissanguato.

Inoltre, la perdita copiosa di sangue comporta la sensazione di freddo intenso e una sete terribile.

3° La crocifissione comporta una posizione sospesa senza la possibilità muovere e dilatare la cassa toracica;

il corpo del crocefisso grava essenzialmente sulle braccia; i piedi non reggono alcun peso.

Le braccia tese per reggere il peso di un corpo sui 75 – 80 chili, comportano lo stiramento di tutto il corpo lungo l’asse verticale della croce;  e il conseguente infossamento della testa tra le scapole.

Questa posizione rendeva estremamente difficile la respirazione; né le braccia né le gambe riuscivano a sollevare il corpo in modo che i polmoni potessero dilatarsi e respirare. 

Il crocefisso moriva lentamente per asfissia.

4° Il colpo di lancia è stato il colpo di grazia. Gesù lo ha ricevuto dopo morto, dal soldato; con la lancia questi gli ha trapassato il petto da parte a parte. La lancia è penetrata dal lato destro del petto di Gesù e ha raggiunto il cuore sul lato opposto sinistro.

F
CALENDARIO DELLA SETTIMANA SANTA

1° - Noi sappiamo che gli ebrei celebravano la Pasqua il 14 del mese di Nisan.

I mesi nel calendario ebraico erano 12, calcolati però sul mese lunare, di 28 giorni.

I

Il mese di Nisan corrispondeva al nostro marzo-aprile; quindi il mese di Nisan andava da metà marzo a metà aprile circa.

Il 14 di Nisan comincia l’ultima settimana di marzo.

Per calcolare la Pasqua, con un calcolo approssimativo, si deve aspettare l’ultima settimana di marzo, guardare la luna piena in cielo, la domenica successiva è Pasqua.

2° - Gli ebrei avevano la possibilità di seguire due calendari diversi, quello ufficiale oppure quello della comunità degli Esseni; la differenza di date tra l’uno e l’altro era di pochi giorni.  La Pasqua comunque per gli ebrei era sempre il Sabato

3° - Gesù probabilmente seguì il calendario Esseno per celebrare la Pasqua, anticipando di qualche giorno le festività.

Il calendario probabile dell’ultima settimana di Gesù è il seguente:

Martedì  4 aprile anno 30 d. C. 

ore 19 – 23
Ultima Cena


ore 24

arresto nell’orto

processo durante la notte davanti al Sinedrio riunito in forma straordinaria per l’occasione

Mercoledì


processo davanti al Sinedrio riunito 

in forma ufficiale e Gesù viene condannato a morte.

Giovedì 


processo davanti a Pilato





processo davanti a Erode





ritorna da Pilato





Gesù schernito dai soldati

Venerdì  7 aprile


ore  9 - 11

interrogatorio davanti a Pilato 

tra Pilato e la folla

condanna a morte 

ore 11- 12

Via Crucis


ore 12

Crocifissione


ore 15

Gesù muore in croce


ore 18

sepoltura

Sabato  
8 aprile
il corpo di Gesù è nel sepolcro

Domenica
9 aprile anno 30 d.C.





RISURREZIONE di GESU’

ore 6 
(al mattino presto secondo gli Evangelisti Mc. 16, 1-2)


prime apparizioni di Gesù

G
IL LINGUAGGIO DEL POLLINE

- La “Palinologia” è una disciplina botanica che studia i pollini e le spore. 

- Max Frei, studioso della Sindone, ha accertato che il lenzuolo conserva il polline di almeno una sessantina di piante dei dintorni di Gerusalemme, di Edessa, di Costantinopoli, della Francia e dell’Italia; piante che raccontano la storia dei viaggi della Sindone.

- Un falsario non avrebbe mai pensato di cospargere la Sindone con il polline dei vari luoghi indicati dalla tradizione.

- Non si sapeva, prima della scoperta del microscopio elettronico, che nell’aria si muovesse il polline e che questo potesse conservarsi per millenni.

- E’ vero che la polvere del polline può essere trasportata dai venti per chilometri, ma meno di quanto si pensi: meno del 5% di polline arriva a 8 - 10 chilometri.

Inoltre nella Sindone si trova in forte quantità solo il polline di alcune regioni, proprio quelle in cui la storia dice ha sostato il telo.

- Il polline può essere stato portato dai pellegrini?

I pellegrini vennero a venerare la Sindone da tutti i Paesi del mondo; mentre il polline che si trova sul lenzuolo è solo di alcune località, dove appunto ha sostato più a lungo il telo di lino.

H
I SEGNI SULLA SINDONE

1° - I segni della Sindone che interessano sono evidentemente quelli di un corpo avvolto nel lenzuolo: sangue, sudore, flagelli, abrasioni delle spalle e delle scapole, la tumefazione del volto, i rivoli di sangue,  la ferita sul petto, le ferite ai polsi e ai piedi, ecc…

2° - La Sindone riporta una infinità di altre tracce diverse:

- segni profondi e indelebili di due incendi,

- macchie d’acqua servita a spegnere l’incendio del 1532,

- linee longitudinali carbonizzate dall’incendio

- tracce dei rammendi delle Suore Clarisse di Chambery del 1534,

3° - Oltre a queste tracce abbastanza evidenti, la Sindone riporta altri segni strani e inattesi, frammenti di parole in greco e in latino::

- sul volto e sul ginocchio si leggono  T V S  che non si sa che cosa potessero significare, ma sono chiare e nitide;

- sulla fronte si legge  IBER  (TIBERIUS ?)

- sul volto: INNECE  (=a morte)

- a destra del viso: S  NAZARE   (S  NAZARENUS ?)

- sul ginocchio:  S NTISSIE  JESU

4° - Nel 1979 si scoprì sulla palpebra dell’occhio destro dell’uomo della Sindone l’orma di una monetina, il “lituus”, coniato da Ponzio Pilato nell’anno 29 d. C.

- Nel 1996 il Prof,. Baima Bollone scoprì anche sulla palpebra dell’occhio sinistro l’orma di un’altra moneta, un “lepton simpulum”, anche questa coniata nel 29 d. C.

- Le monete venivano messe sugli occhi dei defunti con lo scopo di tenere abbassate le palpebre e per una forma di tradizione, pagare ”il tributo” per il passaggio nell’al di là.

I
LE TRACCE DI SANGUE

1° Con l’uso dei sieri fluorescenti si è riusciti ad accertare che il sangue della Sindone è umano del gruppo AB

A questa conclusione sono pervenuti alcuni studiosi nel 1981, Baima Ballone ,ordinario di Medicina Legale all’Università di Torino, M. Iorio, e L. Massaro

2°  Il sangue umano è di due tipi: 

. venoso che scorre nelle vene superficiali ed è povero di ossigeno

. arterioso, scorre nelle arterie più profonde ed è ricco di ossigeno.

Nelle tracce di sangue sulla Sindone si riesce a distinguere i due tipi di sangue. 

Per esempio, le ferite delle spine e dei chiodi sono dovute a lacerazioni profonde, quindi il sangue che si riscontra sulla Sindone è arterioso, mentre altre tracce di sangue provengono da ferite superficiali  es l’abrasione alla spalla.

- Nessuno che avesse voluto nel medioevo contraffare la Sindone avrebbe pensato di imbrattarla con i due tipi di sangue propri di una stessa persona; non poteva assolutamente sapere che il sangue umano ha queste  particolari caratteristiche. 

L
COME SI E’ IMPRESSA L’IMMAGINE

1° L’immagine della Sindone è un “negativo fotografico”, per cui se vogliamo vederla bene, come era veramente il corpo morto dell’uomo, dobbiamo fotografarla, in modo da riportare la figura in positivo.

Ora avremo la mano destra che corrisponde alla destra e

la ferita sul petto, a destra, perché l’uomo è stato colpito sul fianco destro.

2° - Sono state avanzate varie teorie per cercare di capire come si sia impressa l’immagine sulla Sindone.  

- La evaporazione:

Il sudore, la mirra, l’aloe cosparsi sul corpo del cadavere a una certa temperatura sarebbero evaporati impressionando il lenzuolo.

Difficoltà: questa teoria potrebbe spiegare in parte i segni sulla Sindone, ma in laboratorio non si è mai riusciti a creare immagini abbastanza nette e precise come quelle che si vedono sul lenzuolo.

- La radiazione:

il color seppia dell’immagine sulla Sindone è della stesso colore di quello che si riscontra nelle bruciature del 1532; per cui sembrerebbe che l’immagine dell’uomo della Sindone sia stata impressa nella stessa maniera con cui un ferro da stiro, lasciato su una tela bianca più o meno a lungo, lascerebbe una traccia di bruciato.

E’ come se l’uomo della Sindone si fosse riscaldato tanto da lasciare delle bruciature sul lenzuolo.

Difficoltà: questa teoria è basata su una osservazione erronea.

In realtà il color seppia è simile alla bruciatura, ma non della stessa natura. 

Inoltre prima di ricorrere a una spiegazione miracolistica (il corpo che diventa incandescente) è necessario trovare una

risposta più razionale e naturale.

- La reazione chimica

l’immagine in negativo e i coaguli di sangue si spiegano con una reazione chimica avvenuta mediante il contatto della Sindone con il cadavere abbondantemente cosparso di olio, mirra, aloe, sudore, sangue…

- Gli esperimenti del Dott. Sebastiano Rodante.

Nelle catacombe di Siracusa (stesso parallelo di Gerusalemme) 

prese un manichino, 

al buio

variando la percentuale di droghe (mirra 30%, aloe al 25%)

modificò il tempo di durata del manichino nella grotta fino a 36 ore (tempo che si presume sia rimasto il cadavere dell’uomo della Sindone nel sepolcro)

spruzzò il manichino con sudore misto a sangue, 

e attese 36 ore,

alla fine di 15 anni di esperimenti il risultato è stato sorprendente: una somiglianza impressionante con la figura della Sindone.

· Come prova, per confutare quanti ritengono che Gesù non fosse morto sulla croce e che possa essere stato deposto nella tomba ancora vivo, il dott. Rodante ha provato a muovere di un centimetro il manichino… le immagini sul lenzuolo si confondono, si sdoppiano, si annebbiano.

Ciò significa che:

1°  il cadavere nel telo rimase immobile per 36 ore.

2° se si fosse trattato di morte apparente e avesse respirato o avesse avuto qualche contrazione muscolare, prima delle 36 ore, la Sindone l’avrebbe registrato.

Conclusione:

L’immagine dell’uomo sulla Sindone si forma se si riesce a combinare insieme una particolare combinazione di unguenti, composti da sudore, sangue, mirra, aloe, in una grotta al buio, con una certa umidità e calore, per un tempo che si aggira sulle 36 ore, senza il minimo spostamento

M
 LE PROVE DI LABORATORIO

Nel 1988 tre piccolissimi campioni della Sindone furono sottoposti all’esame “carbonio 14” in tre diversi laboratori italiani ed esteri. E datarono la Sindone tra il 1200 e il 1390.

- Le modalità dell’operazione, 

- la zona particolare del lenzuolo prelevata da esaminare, 

- l’estrema piccolezza del tessuto da esaminare,

- il ricorso ad un unico metodo di datazione, il carbonio 14 non adatto per esami del genere,

fornirono risultati non accettati dalla maggioranza degli studiosi della Sindone.

Nell’esperimento non si è tenuto conto che il tessuto ha subito varie manipolazioni, che possono aver modificato la composizione chimica e la struttura interna, la sua natura originaria. Es. le bruciature.

La Sindone nel corso dei secoli ha subito tre incendi, è stata più volte lavata, rattoppata con pezzi di stoffa più recenti, in alcuni punti è stata carbonizzata, ecc… 

Da più parti è richiesta una verifica degli esperimenti che tenga conto di tutte le vicende e peripezie attraverso le quali è passato il Telo.

N
LA SINDONE PROVA LA RISURREZIONE

1° Gli innumerevoli esperimenti eseguiti in laboratorio da esperti per riprodurre le medesime tracce lasciate sul telo da un cadavere posto nelle medesime condizioni di quello della Sindone, hanno portato sempre ad una medesima conclusione:

per lasciare quelle tracce nitide e chiare il cadavere non deve essersi mosso mai, neppure minimamente per uscire dal lenzuolo. 

2° Se poi si tiene presente il modo in cui venne avvolto il corpo del defunto, non c’era modo che potesse essere estratto senza toccare il Telo.

Il cadavere veniva posto con la testa già avvolta in un panno di lino, e poi deposto sul dorso sul lenzuolo in modo che la testa fosse al centro del telo e i piedi rivolti verso l’orlo estremo; dopo di che si copriva la parte anteriore del corpo con l’altra metà del telo.

Una volta avvolto completamente il corpo, lo si avvolgeva con una benda, in modo da formare una specie di mummia.

In questa maniera veniva poi deposto dentro la tomba.

Per lavare il corpo di Gesù e ungerlo secondo le usanze, era necessario prima svolgere le bende, scoprire il corpo, toglierlo dal telo, deporlo in qualche parte per eseguire le operazioni con gli aromi.

Tutto questo non si poteva fare senza toccare, spostare, manipolare il corpo del defunto e pertanto se si fossero impressi dei segni sul lenzuolo necessariamente sarebbero stati rovinati, sbavati, sdoppiati, confusi. 

Mentre se nella Sindone troviamo la fisionomia nitida di un Uomo con tutte le caratteristiche di cui ci parla il vangelo, e non ci sono sbavature di sorta; è segno che è uscito dal Telo senza muoversi, senza toccarlo.

Anzi, nel momento stesso che Gesù esce dalla Sindone senza svolgere le bende, l’involucro si affloscia, come un sacco vuoto, come un guanto senza più la mano dentro.

Questa è la Risurrezione di Gesù: 

Lui è uscito dall’involucro della Sindone e dalla tomba senza toccare e muovere nulla e nessuno se ne è accorto.

Solo dopo le apparizioni, le autorità civili e religiose sono andate alla tomba, ancora custodita dalle guardie, hanno tolto la pietra ancora sigillata e hanno constatato che dentro non c’era più nessuno, prendendo atto che Gesù nella tomba non c’era più

Quindi anche la Sindone è un segno della Risurrezione di Gesù.

Naturalmente, come tutto ciò che è soprannaturale, niente è evidente, ma tutto si colloca dentro la sfera della fede.

O
IL CONVEGNO DI BOLOGNA

Nel 1981 si è tenuto un convegno di tre giorni sul tema:

“La Sindone e la scienza”.

Di questo convegno alcuni studiosi americani hanno pubblicato un libro: “Verdetto sulla Sindone”.

Le conclusioni sono state queste:

1° La Sindone ha certamente avvolto un cadavere,

2° le impronte delle ferite e dei coaguli di sangue sono intatti e ben nitide,

3° non è un falso

4° il cadavere non ha lasciato alcun segno di decomposizione

5° il corpo avvolto nella Sindone ha lasciato il lenzuolo in modo umanamente inspiegabile

P
NON E’ UN FALSO

- La Sindone è sempre stata al centro dell’attenzione dei fedeli, oggetto di venerazione, di dubbi.

Sono centinaia le imitazioni della Sindone venerate nel mondo.

Perché solo questa di Torino dovrebbe essere vera?

1°- Gli studiosi sono concordi nel ritenere che la Sindone non può essere un dipinto:

- per la tecnica usata che sarebbe tutt’ora sconosciuta,

- ha creato un’immagine in negativo, quando non si 

conosceva ancora il significato del termine, (se non dopo la scoperta della fotografia, nella prima metà del XIX sec.).

- Chi poteva conoscere i vari tipi di sangue: arterioso, 

venoso, misto, cadaverico?

- Chi avrebbe pensato e riprodotto la trafittura dei polsi, non sul palmo, in conformità alle esigenze anatomiche per poter sostenere il peso del corpo, ma in netto contrasto con la tradizione iconografica?

2 - Nella Sindone i pollici della mani non sono visibili, per effetto della lesione del nervo mediano provocata dal chiodo.

Chi avrebbe mai pensato a questo particolare anatomico se avesse voluto creare un falso?

Gli esperti stessi l’hanno capito solo dopo ripetuti esperimenti, per spiegare la mancanza dei pollici nella Sindone: una persona crocefissa viva, in quella maniera, subisce la “retrazione” dei pollici.

Nella Sindone giustamente i pollici delle mani non si vedono.

4 - Come avrebbe potuto ottenere la presenza del polline della Palestina, dell’Asia Minore, della Francia, e dell’Italia?

5 - Come avrebbe potuto raffigurare sul volto dell’Uomo della Sindone l’orma delle due monete del 29 d.C. particolari che soltanto il microscopio elettronico e la fotografia tridimensionale hanno potuto rilevare, se il falsario fosse vissuto nel 1300 d.C.

Q
CONCLUSIONE

- Di fronte a una montagna di indizi, di segni, di prove talmente forti sulla autenticità della Sindone è più ragionevole e saggio credere al messaggio che ci viene da questo Lenzuolo, da questo Volto pieno di maestà e bellezza, dalla eccezionale armonia di questo Corpo martoriato…. che ostinarsi a rifiutare e negare perfino l’evidenza.

E
CHE COSA SIGNIFICA RISURREZIONE

1°
Premessa: 

il termine “Risurrezione” è “ambiguo”, perché viene usato nel Vangelo in tutti i casi in cui un morto risorge es. Lazzaro, (Gv,11, 1-44) il bambino della vedova di Naim, (Lc. 7, 11-17), la bambina di 12 anni morta e risuscita da Gesù (Mc.5, 21-43)

E’ inoltre inadeguato perchè non riesce ad esprimere l’essenza della Risurrezione di Cristo; 

viene usato anche per esprimere realtà completamente diverse:

- non è la rianimazione di un cadavere, che in seguito ritornerà a morire,

- non è il ritorno alla vita precedente, con tutti i limiti di ogni vita umana.

- il risorto ha un corpo, come prima, ma con caratteristiche e privilegi propri di Dio: si muove come uno spirito, passa attraverso i corpi solidi, mangia…

2°
 Nel Vangelo, quando si parla di Risurrezione, si riscontra una varietà di linguaggi, perché è un fatto talmente fuori dall’esperienza umana e da ogni categoria razionale da essere definito con difficoltà, pur ricorrendo a una molteplicità di immagini, parole, segni e spiegazioni.

La Risurrezione si colloca in un ordine soprannaturale, comprensibile solo con la fede e quindi riesce difficile per i discepoli trovare un linguaggio adeguato quando ne parlano.

S.Paolo stesso, un genio della fede e della cultura umana e teologica, quando si tratta di parlare del Paradiso, un’esperienza che Cristo gli aveva concesso di fare in un momento di grande sconforto e difficoltà, quando si tratta di descrivere ciò che aveva visto e vissuto, anche a grandi linee, si trova inadeguato, si rende conto le parole non corrispondono neppure lontanamente a quanto ha visto. Pertanto, al di là dell’accenno, non dice altro.

Per quanto riguarda la Risurrezione è la medesima cosa: non si hanno parole adeguate per esprimere un’esperienza che va al di là dei sensi e del ragionamento umano.

3°
 “Risorgere”  significa passare da un modo di essere ad un altro; dalla vita segnata dalla precarietà, dalla stanchezza, dal dolore, dalla vecchiaia, dalla morte, a una completamente nuova, diversa definitiva. 

E’ l’ingresso nel mondo di Dio.

Il Cristo Risorto ha caratteristiche diverse da Lazzaro pure risorto.

Gesù aveva un corpo che passava attraverso i muri e si spostava da un luogo all’altro con la velocità del pensiero.

Lazzaro invece, una volta risorto, doveva aprire le porte per passare da una stanza all’altra, poteva ammalarsi e poi è morto nuovamente. 

4° - La Risurrezione di Gesù viene espressa con due vocaboli greci diversi: 

“aghèirein” = svegliare, sorgere, rialzare, risuscitare, 

tirare su…

“anistànai” = alzare, erigere,

5° - E’ un aoristo: 

- in forma attiva = si levò, si alzò, è risorto

- in forma passiva: fu risuscitato, fu risvegliato

- “L’aoristo”,  indica un’azione puntuativa, precisa, che avviene in un istante. 

Es.  “Gesù vide la suocera di Pietro, toccò la sua mano e la febbre la lasciò. Allora la donna si alzò e si mise a servire tutti… (Matteo 8, 14-15)

6° - Mentre “l’imperfetto” indica un’azione che ha un effetto duraturo, che si protrae nel tempo.  

Es. Il gesto di Gesù, nella moltiplicazione del pane, sembra quello di uno che continua a moltiplicare e a distribuire il pane, che i discepoli poi passavano alla gente… (Lc. 9, 16)

7° - La Risurrezione di Gesù, nei Vangeli, 

- viene descritta come un evento istantaneo, di un attimo, senza tentennamenti o strascichi, immediato, senza tempo,

- inoltre la Risurrezione,

in senso attivo:

“si è rialzato” 

“è risorto”

“Lui stesso si è dato la vita”

in senso passivo:
“il Padre lo ha rialzato”, 


“fu risuscitato dal Padre”, 


“il Padre Lo ha esaltato”,  


“Lo ha innalzato”,

8° - In conclusione:

la Risurrezione di Gesù è:

“innalzamento”, 

“esaltazione”, 

“glorificazione”;

“dimostrazione dell’Amore di Dio che salva”,

“Gloria” del Padre.

Gesù risorto è la “Gloria del Padre”,

cioè: dimostra la volontà, la potenza, l’Amore di Dio che ci vuole salvare.

Gesù risorto: ha ripreso la Vita, è Vita nella sua pienezza,

completa, totale, senza fine, nella situazione finale, in Paradiso.

F
IN CHE COSA E’ CONSISTITA 

LA RISURREZIONE

In che cosa consiste realmente la Risurrezione di Gesù ? 

Non è facile a dirsi ed è ancor più arduo da capire.

1° - La Risurrezione poggia fondamentalmente su una convinzione (fede) profonda degli Apostoli, di poche donne e di alcuni discepoli.

Il mattino di Pasqua è successo qualcosa di straordinario, hanno lentamente preso coscienza che Gesù era risorto.

A un certo punto, hanno cominciato a credere che Gesù era vivo, perché lo sentivano vivo, ne avvertivano la sua presenza in mezzo a loro, sentivano che loro stessi erano cambiati, non avevano più paura di affrontare la piazza, le autorità, le persecuzioni, la morte…. erano diventate “persone nuove”, si sentivano “diversi”.

Questo coraggio, questa forza, l’entusiasmo che provavano, veniva loro dalla convinzione, dalla fede, dalla certezza che Cristo era risorto.

Neppure quando stavano con Gesù, ancora in carne ed ossa, avevano mai provato il coraggio, lo spirito di sacrificio, la capacità di accettarsi gli uni gli altri, la sapienza, la gioia… di cui si sentivano invasi ora.

2° - Probabilmente non tutti i discepoli videro Gesù risorto; comunque tutti hanno creduto per fede; e sappiamo che alcuni hanno continuato ad avere dei dubbi. (Mt. 28,17)

D’altra parte, nell’episodio con Tommaso, Gesù fa capire che “credere nella Risurrezione” non dipende dal fatto che si è visto il Risorto, ma dalla fede. (Gv. 20, 26-28)

 I discepoli stessi che videro Gesù risorto, non continuarono a vederlo altre volte, di tanto in tanto. Non lo videro mai più.

La convinzione che Gesù fosse veramente risorto dava loro carica, perseveranza, coraggio, entusiasmo.

3° - Tutto il cristianesimo poggia sulla Risurrezione di Gesù.

Anche oggi “credere in Cristo Risorto” è una questione di fede:

Cristo è risorto, per chi crede che sia risorto; 

Cristo è risorto, per coloro che lo sentono risorto;

Cristo è risorto, per quanti sono convinti che Lui è presente nella loro vita, nelle povere comunità cristiane, nella storia dell’umanità.

- S.Giovanni dice che lui ha cominciato a credere in Cristo risorto, dopo aver visto “le bende per terra” adagiate in un certo modo; lui ha cominciato a credere prima di vedere Gesù, senza aver visto Gesù; e avrebbe continuato a credere anche se non lo avesse mai visto.

4° - In altre parole, è la “fede” che ti fa credere, vedere, sentire Cristo risorto; in caso contrario, non lo riconosceresti neppure se lo vedessi, come i due discepoli di Emmaus, che non avrebbero visto e riconosciuto Gesù, se Lui stesso non si fosse manifestato in maniera miracolosa.

- Per assurdo: 

la Risurrezione non è legata alla visione di un morto risuscitato, ma alla convinzione (fede) che quel morto ora è vivo, anche se non lo vedo.

Quindi,

se anche mi dicessero che hanno trovato il cadavere di Gesù, in qualche sepolcro della Palestina, questo non mi impedirebbe di credere in Cristo risorto.

G
SIGNIFICATO TEOLOGICO 

    DELLA RISURREZIONE

1° - con la Risurrezione Gesù è entrato in possesso ed è stato integrato in tutte le prerogative divine a cui aveva rinunciato momentaneamente:

Gesù è il Signore,  “Kyrios”, Dio.

“Spirito datore di vita” fonte di acqua viva.

2° - con la Risurrezione Gesù “siede alla destra di Dio Padre”, dal quale ha ricevuto ogni potere… “ perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi in cielo, in terra e sotto terra…”

3°
Nella prima Lettera ai Corinti (35-40 d.C.) Cap. 15, 3-5  

contro color che negavano la risurrezione dei morti, S.Paolo ribadisce che non avrebbe alcun senso il messaggio cristiano se si elimina il fatto della Risurrezione di Cristo.

“ Se Cristo non è risorto,

è vana la nostra predicazione,

è vana la nostra fede.”

- S.Paolo, in verità, non vuole dimostrare la Risurrezione di Gesù, ma che noi siamo destinati a “risorgere” dopo la morte, come Cristo.

Il ragionamento di San Paolo è logico: 

Se Cristo è risorto anche noi risorgeremo; perché tutti i credenti in Lui formano un “Corpo”, che chiamiamo “Mistico” per distinguerlo dal corpo materiale fatto di carne.

Se Cristo, che è la Testa di questo Corpo mistico è risorto (sottinteso: nessuno può mettere in dubbio che Cristo sia veramente risorto) anche noi, che formiamo le membra e le varie parti di questo Corpo, risorgeremo con Lui.

Quindi, continua S.Paolo, se noi non risorgessimo, neppure Cristo sarebbe risorto e noi saremmo i più stupidi esseri della terra, perché crederemmo in qualcosa che non esiste, cioè la Risurrezione di Cristo. Sarebbe inutile tutto lo sforzo missionario degli Apostoli, tutta la fede di quanti hanno creduto in Gesù.

Quindi, conclude San Paolo, niente “musi lunghi” perché non sappiamo che cosa ci sia dopo la morte; dopo la morte ci sarà la risurrezione, come per Cristo.

Punto e basta!

4°
 Risorgendo, Gesù Cristo ha dimostrato che quanto andava dicendo in vita:

- che Lui è la Luce del mondo,

- che Lui è la Via per andare al Padre

- che è la Verità

- che è Lui la Vita degli uomini,

- che poteva perdonare i peccati,

- che veniva da Dio

- che Dio è Padre e come tale si comporta,

- che Dio è suo Padre,

- che Lui e il Padre sono una cosa sola,

- che la vita di Dio è trinitaria,

- che Dio ci ha comunicato il suo Spirito

- che siamo figli di Dio

- che sarebbe morto, crocefisso

- che sarebbe risorto dopo tre giorni, 

perché Lui …è la Vita

era assolutamente “la Verità”, tutto vero!

E’ da crederci, quando dice:

- che “ Se uno osserva la sua Parola, non vedrà mai la morte”  (Gv. 8, 51)

“ Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in me, anche se muore, vivrà.

“Chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno.” 

( Gv. 11, 25-26)

Con la sua Risurrezione tutto questo e altro ancora diventa tutto vero.

5° - Con la Risurrezione le forze del male sono state vinte e neutralizzate;

ora si può camminare verso il bene che Gesù ci ha fatto conoscere,

6° - La Risurrezione è il segno che Dio sta guidando la nostra storia, la storia dell’umanità, verso il bene, verso un traguardo finale positivo.

La Risurrezione ci dice che alla fine a trionfare non sarà la morte, il male, l’odio, la guerra, il buio, ma la vita, l’amore, la pace, il bene, la gioia, la festa….

7° - La Risurrezione ci fa capire che l’esigenza di vita eterna che sentiamo dentro non è un sogno, una illusione, una chimera, è vera, autentica, reale e sarà soddisfatta un giorno: noi siamo chiamati a risorgere e a vivere senza fine nella gioia di Dio, come Cristo, che è la nostra Testa.

8° - Viviamo un momento storico dominato dall’incertezza del presente e dalla paura del futuro.

Con la Risurrezione di Gesù, Dio mostra il destino dell’umanità: noi siamo destinati ad una risurrezione di vita. 

Dio dimostra che la storia umana, fatta di fallimenti, di oscurità, di peccato… è destinata a sfociare nella vita e nel Regno di Dio.

H
CONCLUSIONE

1°
 la Risurrezione è l’evento centrale della salvezza attuata da Dio.

Solo la creazione dell’universo è un evento abbastanza significativo da poter stare alla pari con la Risurrezione.

Gesù Cristo, il suo Messaggio, la religione cristiana, la Chiesa, … tutto ha senso e trova motivazione se crediamo a Cristo Risorto.

In caso contrario, salta tutto.

2° 
La Risurrezione di Gesù è l’”evento”, il “fatto reale” sul quale poggia tutta la credibilità di Gesù, il suo messaggio, la sua divinità, il cristianesimo, la Chiesa, le comunità cristiane, la nostra fede.

3° - Per la prima volta nella storia umana, sulla terra, lo strapotere della morte è stato sconfitto:

un Uomo storico, morto realmente,

torna in vita per non morire più.

Questo fatto, in sé sconvolgente, non sarebbe neppure ipotizzabile da mente umana, se non fosse avvenuto realmente.

L’Uomo ha raggiunto l’immortalità; il sogno di sempre.

Chi non crede, per sé, sarebbe votato a una morte totale, sarebbe immerso in un mondo senza speranza.

Per fortuna che Dio pensa anche a lui!

4°
Accettare o negare la Risurrezione è sul medesimo piano del credere o no in Dio.

Sono verità chiare come il sole, ma non evidenti da costringerti a credere.

Lo studio, la riflessione, la serietà della ricerca, la buona volontà personale…. Ti possono portare fin sulla soglia dell’assenso di fede, ma rimane sempre la tua libertà, che può dire “Sì, credo” e può dire altrettanto seriamente “No, non credo”.

I
RICERCA DI GRUPPO

1° - con quali segni noi esprimiamo il Cristo Risorto?


Personali


liturgici


la società 

(viaggi, vacanze, ferie, gite, …)

l’industria…
(panettoni, colomba, uova di cioccolato…)

2° - perché la Sindone potrebbe essere una prova 

della Risurrezione?

3 - che cosa comporta il vivere da risorti?

4° - ricercare nel N.T. il Kerigma delle prime Comunità.

5° - Nella celebrazione liturgica, è presente Cristo Risorto? 
- - 


- nelle formule del canone…


- nelle preghiere personali


- nel clima di festa


- nella vivacità delle celebrazioni ?

6° - Per la Chiesa Cristo è risorto, o è ancora in croce?

Abbiamo una Chiesa che annuncia il Cristo risorto o predica come se fosse ancora in croce?



